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COMUNICATO STAMPA 
 
 

Il Premio Internazionale per la Civiltà dell’Acqua 2009 (III edizione) verrà conferito alla campagna di 
Veritas, Anch’io bevo l’acqua del sindaco, alle ore 18 di sabato 26 settembre, presso l’Auditorium 
Santa Margherita (Venezia), nell’ambito dello spettacolo Acqua Musica dell’Anima. 
 
 
Premio Civiltà dell’Acqua 2009 alla campagna “Anch’ io bevo l’acqua del sindaco”  
 
Il Premio Internazionale per la Civiltà dell’Acqua” sarà conferito, per il 2009, alla campagna di Civiltà 
lanciata da Veritas “Anch’io bevo l’acqua del sindaco”. La campagna, tesa a promuovere il valore e la 
qualità delle acque di rubinetto nonché a ridurre la produzione di rifiuti e imballaggi dovuti al 
commercio delle acque in bottiglia, ha contribuito grandemente a sradicare stereotipi e pregiudizi 
comunemente diffusi verso l’acqua di acquedotto, facendola apprezzare per le sue qualità intrinseche, 
il suo equilibrato apporto di sali minerali e la sua perfetta idoneità al consumo umano. 
L’Italia, nonostante l’invidiabile qualità delle acque che sgorgano dai nostri rubinetti, è notoriamente il 
primo consumatore al mondo di acque in bottiglia. È un triste primato che comporta, ogni anno, 
pesanti ricadute culturali e ambientali, sia per la produzione di migliaia di tonnellate di PET (la plastica 
con cui si confezionano le bottiglie) sia per le conseguenze sui trasporti. In Italia si producono ogni 
anno 350 milioni di tonnellate di PET per imbottigliare l’acqua; di questi, solo un terzo vengono 
riciclati. I costi per le tasche dei cittadini non sono indifferenti: la sola Regione Lombardia, ad esempio, 
spende ogni anno fra i 20 e i 25 milioni di euro per lo smaltimento di contenitori in PET per bottiglie.  
Non tutti sanno infine che l’acqua che esce dai rubinetti di casa è oggi normata da una legislazione 
molto più restrittiva rispetto a quella delle acque in bottiglia: i controlli effettuati dalle aziende 
acquedottistiche e dall’ASL superano di gran lunga quelle effettuate per le acque in bottiglia. 
Non saper riconoscere il valore e la preziosità dell’acqua che ogni giorno arriva nelle nostre case 
significa perdere di vista una grande conquista di Civiltà. L’acqua di rubinetto, infatti, è buona, sicura e 
non produce rifiuti. Il suo consumo intelligente insegna a un vivere sobrio e sostenibile. 
 
 
GIURIA  
Nadia Breda, Università di Firenze; Salvatore Ciriacono, Università di Padova; Eriberto Eulisse, Centro Civiltà 
dell’Acqua; Anna Furlan, Centro Civiltà dell’Acqua; Pippo Gianoni, IUAV, Venezia; Pier Francesco Ghetti, 
Università Ca’ Foscari, Venezia; Philippe Pypaert, UNESCO, Venezia; Sergio Reolon, Centro Civiltà 
dell’Acqua; Francesco Vallerani, Università Ca’ Foscari, Venezia. 
 
OBIETTIVI DEL PREMIO  
Il  Premio Internazionale Civiltà dell'Acqua “Renzo Franzin”  ha lo scopo di valorizzare progetti innovativi, 
pubblicazioni, esperienze e ricerche maturati, a livello nazionale e internazionale, sulla Cultura dell’Acqua. A 
fronte di tanti sprechi e gestioni non sempre lungimiranti che caratterizzano la nostra epoca, il premio mira a 
sensibilizzare l’opinione pubblica alla diffusione di modelli più sostenibili e a una rinnovata consapevolezza 
verso l’acqua intesa come “bene”. 
 



Renzo Franzin (1949-2005) è stato fondatore e direttore del Centro Internazionale Civiltà dell’Acqua. 
Giornalista, scrittore, poeta e ambientalista, nel corso della sua carriera ha indagato con grande lucidità le 
questioni antropologiche, storiche e geopolitiche sottese al complesso rapporto fra uomo e acqua. I suoi scritti 
sono raccolti ne “Il respiro delle acque” (Portogruaro, 2006) e altre pubblicazioni del Centro (Silis). 
 
VINCITORI DELLE PRECEDENTI EDIZIONI  
Anno 2007 
• Mohammed El Faiz, per l’opera “Maitres de l’eau. Histoire hydraulique du monde arabe” (Actes Sud, 2006, in 
corso di traduzione italiana a cura del Centro) 
• Pietro Laureano, per il restauro di una cisterna a tetto delle Murge (manufatto tradizionale per il recupero 
dell’acqua piovana) 
Anno 2008 
• Alberto Fasulo, regista del film sul Tagliamento “Rumore Bianco” (2009) 
• Campagna “Portatori d’Acqua”, lanciata dal Contratto Mondiale per la difesa del Diritto all’acqua 
• Giuseppe Altamore, per il libro “L’acqua nella storia” (Sugarco, 2008) 
 
 
 
 

 


